Patto educativo di corresponsabilità

Art.1

Disposizioni generali

a) Ai sensi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (DPR 249/98, come modificato dal DPR 235/07 e integrato dalla nota 31 luglio 2008), in armonia con i Principi stabiliti dalla Costituzione, richiamandosi agli articoli 2048 del C.C., preso atto del P.O.F., dei Principi educativi, del Regolamento di Istituto, nell’osservanza delle norme alle quali è soggetta tutta l’attività formativa, viene definito il Patto educativo di corresponsabilità del Liceo Maffei.  

b) Il Patto, elaborato e redatto in maniera condivisa tra tutte le componenti della scuola, si fonda sui Principi del P.O.F. ed è finalizzato a definire in maniera dettagliata diritti, doveri e pratiche condivise nel rapporto istituzione scolastica, studenti e famiglie.

c) Copia del presente Patto educativo di corresponsabilità, unitamente al Regolamento di Istituto, viene consegnata a tutti i membri della comunità scolastica del Liceo “Scipione Maffei” (studenti, docenti, famiglie, personale A.T.A., tecnici ed esperti che collaborano all’attività didattica), i quali con la firma si impegnano a rispettarne i contenuti. 

d) Il Patto rimane in vigore per la stessa durata del P.O.F.

e) Alla scadenza del P.O.F. verrà costituita una nuova Commissione mista per eventuali modifiche e revisioni del Patto.

f) La Commissione mista sarà composta da due rappresentanti dei docenti, degli studenti, dei genitori, del personale A.T.A. I docenti sono nominati in seno alla Commissione P.O.F., gli studenti dal Comitato studentesco, i genitori dal Comitato dei genitori, i rappresentanti del personale A.T.A. dalla propria assemblea.

g) Il Patto viene sottoposto all’approvazione del Consiglio di Istituto. 

Art. 2

Impegni dell’Istituzione scolastica

L’Istituzione scolastica, attraverso la Dirigenza e i propri organi istituzionale e collegiali si impegna a:

· presentare e promuovere la conoscenza del Piano dell’Offerta Formativa, delle attività curricolari, integrative, complementari, extracurricolari e studentesche e del Regolamento d’Istituto e del Patto educativo di corresponsabilità;

· applicare e garantire il rispetto da parte di tutto il personale della scuola del Piano dell’Offerta formativa, del Regolamento di Istituto e del Patto educativo di corresponsabilità;

· garantire la sicurezza di tutte le componenti all’interno dei locali della scuola;

· predisporre le modalità di sorveglianza e vigilanza, controllare la frequenza alle lezioni da parte dello studente, con particolare attenzione alle giustificazioni per assenza o per ingresso in ritardo/uscita anticipata, secondo quanto stabilito nel Regolamento;

· collaborare con le famiglie per promuovere momenti di costruttivo confronto nel caso in cui se ne manifesti l’esigenza;

· collaborare con studenti e famiglie per prevenire fenomeni di bullismo e/o di vandalismo e individuare comportamenti di disagio;

· informare la famiglia sull’attività dell’Istituto mediante comunicazioni in supporto cartaceo e/o elettronico, e sulla situazione scolastica dello studente e della classe (tramite schede di valutazione intermedia, libretto personale ed altro);

· predisporre attività di recupero e sostegno, attività di approfondimento e ricerca;

· favorire l’inserimento degli studenti neoiscritti mediante il Progetto Accoglienza e/o il Protocollo per studenti non italofoni;

· predisporre le attività di orientamento in ingresso e in uscita attraverso i Progetti di Orientamento;

· sviluppare Progetti di valore educativo e culturale che integrino il P.O.F. (Progetti di Educazione alla Salute, di Educazione alla Legalità, i Progetti di certificazione linguistica, le Giornate della Memoria e del Ricordo, le Assemblee riunite e i progetti integrativi e complementari approvati ogni anno nel Piano Annuale del Collegio, nonché i progetti derivanti da convenzioni stipulate dal Consiglio di Istituto e le Scuole che fanno parte del P.O.F.)  

Art. 3

Impegni della famiglia 

Nei confronti dell’Istituzione scolastica la famiglia e lo studente si impegnano a:

· conoscere il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituzione condividendone e rispettandone i Principi Educativi;

· conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto e  il Patto educativo di Corresponsabilità;

· collaborare con la scuola in ciò che riguarda l’azione educativa;

· assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni;

· informarsi costantemente sull’attività scolastica nel suo complesso, mediante la lettura dei comunicati e delle circolari in supporto cartaceo e/o elettronico;

· partecipare ai momenti di incontro e confronto con gli organi dell’istituzione scolastica (consigli di classe, comitato dei genitori, riunioni e assemblee regolarmente convocate);

· collaborare con la scuola per prevenire fenomeni di bullismo e/o di vandalismo e individuare comportamenti di disagio.

Art. 4

Relazioni

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni tra tutte le componenti, ed in particolare sulla qualità delle relazioni docente- studente.
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. (Statuto delle studentesse e degli studenti, art.1, comma 4).
Tutte le relazioni (docente- studente, docente- famiglia, personale A.T.A e altre componenti) sono improntate a reciproco rispetto: in particolare le affermazioni e le azioni reciproche da parte di tutte le componenti sono rispettose della dignità personale di ciascuno. 
Parte I: relazione docente- studente

a) La relazione è improntata a reciproche lealtà e fiducia, si fonda sulla trasparenza dell’azione educativa e sul corretto assolvimento delle rispettive funzioni: 

· lo studente si impegna a rispettare le modalità di svolgimento delle prove di verifica senza avvalersi di strumenti e ausili non previsti dalla prova;

· il docente si impegna a non svolgere prove di verifica in forma scritta senza il necessario preavviso;

· il docente comunica le modalità di verifica orale;

· studenti e docenti, nella pratica quotidiana, si assumono l’impegno di rispettare i tempi prefissati e le scadenze, in particolare per gli studenti nello svolgimento dei compiti assegnati per casa e per i docenti nella consegna degli elaborati (entro 21 giorni dalla data dello svolgimento della prova). 

b) La relazione è improntata al dialogo e all’ascolto reciproco:

· la lezione è organicamente fondata anche sulla pratica della discussione, della libera espressione critica, del lavoro laboratoriale e di ricerca;

· la conoscenza non è intesa dal docente come sola trasmissione di nozioni, concetti e saperi, ma si forma e si costruisce attraverso un processo in cui entra in gioco il contributo di tutti;

· lo studente ha il diritto- dovere di partecipare al dialogo culturale;

· in nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità e/o delle Istituzioni (Statuto delle studentesse e degli studenti art.4. comma 4).
Parte II: relazione docente- famiglia
a) La relazione è improntata a reciproche lealtà e fiducia, si fonda sulla trasparenza dell’azione educativa e sulla correttezza reciproca:

- il docente e la famiglia assumono un comportamento di reciproca collaborazione e di cooperazione educativa;

- la famiglia si presenta ai colloqui individuali, tenendosi aggiornata sulla situazione scolastica dello studente, con particolare riguardo al comportamento e al profitto;

- la famiglia ha il diritto di chiedere e ricevere spiegazioni in merito ad eventuali difficoltà dello studente, nel rispetto della libertà di insegnamento e della competenza valutativa del docente;

- il docente durante il colloquio comunica alla famiglia con trasparenza i voti dello studente relativi alle verifiche e la propria valutazione complessiva.

b) La relazione è improntata al dialogo e all’ascolto reciproco: 

-  la famiglia, di fronte ad eventuali situazioni di insufficienza o problemi disciplinari, assume un atteggiamento di apertura e di dialogo;

- la famiglia, se necessario e nel rispetto delle norme sulla privacy, comunica al docente coordinatore le notizie di carattere personale che possono condizionare la vita scolastica dello studente;
- la famiglia non esercita sul docente pressioni di alcun tipo;

- il docente si pone in ascolto della famiglia, tenendo conto con disponibilità e attenzione delle istanze che da essa provengono;
- il docente, di fronte a situazioni di disagio dello studente, cerca preferibilmente un confronto con lui e, nel caso di insuccesso, con la famiglia; qualora permanga la situazione di disagio, il docente si rivolge al coordinatore, il quale sottopone il problema al Consiglio di classe;

- il docente coordinatore si impegna a rispettare la volontà della famiglia nell’utilizzo delle informazioni riservate.

Parte III: relazioni tra il personale A.T.A. e le altre componenti (studente, docente, famiglia)

a) la relazione è improntata a reciproca collaborazione:

- il personale A.T.A. svolge le proprie mansioni con efficienza, disponibilità e correttezza, rispondendo, nell’ambito delle proprie competenze, alle richieste legittime delle altre componenti;

- le altre componenti si rivolgono con rispetto, disponibilità e correttezza al personale A.T.A., nel legittimo riconoscimento del lavoro e del ruolo di ciascuno. 

Parte IV: situazioni di particolare disagio

Nelle situazioni in cui emergano problemi di comportamento da parte di ciascuna delle componenti, la relazione tra docente, studente, famiglia e personale A.T.A. rispetta il seguente iter procedurale nella relazione con lo studente:

· il docente si confronta preferibilmente in primo luogo con lo studente, in secondo luogo con la famiglia, in terzo luogo con il Coordinatore e/o il Consiglio di classe, e infine con il Dirigente scolastico;

· lo studente e la famiglia si confrontano preferibilmente in primo luogo con il docente; in secondo luogo con il Coordinatore di classe, e infine con il Dirigente scolastico;

· in caso di difficoltà tra il personale A.T.A. e ciascuna delle componenti dell’Istituto, si procede al un confronto e un chiarimento reciproco; qualora tale dialogo non sia risolutivo ci si rivolge al Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, e infine al Dirigente scolastico.
Art. 5

Verifica e valutazione

a) La verifica:

· si svolge nel pieno rispetto delle modalità stabilite nei curricola delle diverse discipline;

· la verifica in forma scritta deve essere comunicata agli studenti con un adeguato anticipo (non meno di 7 giorni) e riportata sul registro di classe;

· si distribuisce in modo equilibrato nell’arco del quadrimestre e della settimana. In particolare:

· non più di quattro verifiche in forma scritta nella settimana;

· relativamente alle verifiche orali i docenti tengono conto del carico di lavoro giornaliero degli studenti e si coordinano tra loro per un equilibrata pianificazione delle verifiche;

· su richiesta della classe il docente coordinatore appura l’effettiva equilibrata pianificazione delle verifiche.

b) La valutazione:

· si attiene alle indicazioni stabilite nel P.O.F. relative al sistema di verifica e valutazione e si estende su tutta la scala dei voti dall’uno al dieci;

· viene comunicata in forma chiara e tempestiva allo studente per le prove canoniche e/oper gli interventi e contributi formali. Per la prova scritta, la valutazione è riportata sull’elaborato consegnato allo studente;

· si effettua sulla base di criteri comunicati prima della prova: sono uguali per tutti gli studenti e si fondano sulle griglie stabilite dai Dipartimenti;

· misura esclusivamente il conseguimento degli obiettivi di ciascuna singola prova;

· contempla la possibilità, a discrezione del docente e previa chiara comunicazione alla classe, di somministrare più prove parziali che concorrano ad un unico voto, fermo restando che all’interno di una singola disciplina (non per le  prove relative a moduli di compresenza) non è possibile assegnare a un’unica prova due voti.

c) Lo studente:

· ha il diritto di chiedere chiarimenti, precisazioni e motivazioni relativi alla prova nel rispetto dell’insindacabilità della valutazione ricevuta;

· ha il diritto di avere la fotocopia della verifica scritta, richiedendola al momento della consegna della prova, purché provveda a fotocopiarla a proprie spese e personalmente o tramite i rappresentanti di classe.

Art. 6

Ruoli e competenze

a) Studenti, docenti, famiglie, personale A.T.A., dirigenza, partecipano alla vita della comunità scolastica nel reciproco rispetto di ruoli e competenze:

· studente e famiglia si impegnano a riconoscere al docente il ruolo educativo, la competenza e la funzione in materia di programmazione  didattica; 

· studenti e genitori sono tenuti a non mettere in discussione le scelte didattiche dei docenti, dopo che abbiano ricevuto gli opportuni chiarimenti, richiesti con atteggiamento di dialogo e rispetto, e abbiano trovato tali scelte conformi alle linee generali del P.O.F. (curricola, progettazione del Consiglio di Classe e indicazioni dipartimentali);

· Il docente riconosce il diritto/dovere dello studente alla partecipazione alla vita della comunità scolastica e agli organi collegiali e a quelli esclusivamente studenteschi: 

· assicura il diritto degli studenti alle assemblee di classe, di succursale e di istituto, in coerenza con quanto previsto dalla normativa e dal Regolamento di Istituto;

· riconosce ai rappresentanti di classe, di succursale e di istituto la prerogativa di svolgere le loro funzioni;

· promuove la partecipazione degli studenti a dette assemblee e attività approvate dalla Scuola, in condivisione con quanto stabilito nel P.O.F.

b) Il docente riconosce alla famiglia la sua fondamentale funzione educativa e assicura il rispetto delle scelte e convinzioni della famiglia, purché in osservanza dei Principi costituzionali e di quelli educativi stabiliti nel P.O.F.
Art. 7
Modalità di confronto tra docenti e studenti

a) Per promuovere un confronto sempre più significativo tra docenti e studenti, su richiesta di una delle componenti, si possono svolgere incontri di dialogo tra il Comitato didattico o suoi membri delegati e rappresentanti della componente studentesca.
Art. 8
Sanzioni

a) La trasgressione degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione del Patto educativo di corresponsabilità comporta una sanzione disciplinare per tutte le componenti della scuola (studenti, docenti, personale A.T.A):
· per gli studenti si applica quanto previsto dal Regolamento di Disciplina;
· per i docenti e il personale A.T.A. si applica quanto previsto dalla normativa di cui al Regolamento di Istituto, Parte terza.
